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Editoriale 

Per chi suona 
la sconfitta 
della Thatcher 
WALTIR VELTRONI 

e, nei paesi che hanno già votato i dati confer 
meranno i sondassiSl aprirà una situazione di 
grande novità, alla quale si pud guardare con 
interesse e sulla quale è gii utile riflettere, a 
poche ore dal voto in Italia Un dato politico è 
chiaro, la sconfitta, in Gran Bretagna come in 
Spagna, delle forze conservatrici e di destra e 
l'affermazione, con grandi avanzate o con la 
conferma di pnmati elettorali, delle forze della 
sinistra Ma la sinistra che si afferma è quella 
che combatte i conservalon e la loro politica, 
che indica prospettive e programmi alternativi 
alle forze moderale e di destra £ questa una 
considerazione non scontata In Italia, infatti, il 
confronto tra moderali e progressisti non ha 
prodotto la salutare e fisiologica alternanza di 
schieramenti * programmi, Se ciò non avviene 
ancora oggi è in ragione della posizione del Psi 
e del patio di potere che lo unisce ajla Oc più 
conservatrice. Il partito di Craxi è, infatti, l'uni
co partito socialista in Europa che governa con 
i conservatori. 

Ci siamo per molto tempo sentili ripetere 
come destra e sinistra fossero categone del 
passato, quasi che le politiche dell'uno o del-
I altro schieramento fossero sostanzialmente 
omologhe. Ma Chirac e Rocard, Kohl e La Fon* 
lame non perseguono certo i medesimi indiriz
zi e il loro conflitto non è fondato su pure logi
che di schieramento, ma sulla qualità della n-
sposta politica alle contraddizioni del nostro 
tempo Cosi è In maniera del tutto evidente 
nella Gran Bretagna della signora Thatcher, 
Qui, dove si è sperimentata la più radicale ap
plicatone delle politiche neoconservatnei, le 
elezioni di quest'anno sembrano segnare qual
cosa di più di una sconfitta elettorale dei con
servatori. Il voto espnme una crisi di consenso, 
l'esaurirsi di una politica che ha prodotto for
tissime diseguaghanze sociali, che ha smantel
lato le architravi dello Stato sociale, che non 
ha saputo definire, nell'economia e nel merca
to cjli equilibri ite pubblico e privato con con
seguenze senssim&sulla efficienza dei servizi e 
la saluta dtfirtamrJrnli nazlonil*. 

laburisti, dal canto loro, hanno profondamente 
rinnovato la loro politica, corretto i rischi di re
legare se stessi in una funzione di testimonian
za minoritaria, avvialo la definizione di una 
credibile alternativa programmatica e politica 
Ma t labunsti combattono aspramente il ihal-
therismo e hanno, in questa campagna euro
pea, messo allo scoperto la vocazione non 
propriamente e convintamente europeista dei 
conservatori Non a caso la campagna del La-
bour Party ha sfidato la Thatcher sulla politica 
interna cercando un pronunciamento, quasi 
un referendum sulla sua leadership Hanno 
avulo cosi un buon successo Come lo ebbe 
Mitterrand mesi fa, e come, a giudicare dai 
sondaggi di opinione, potrebbe avere la Spd in 
Germania fin da domenica. Si possono aprire 
prospettive ed equilibri nuovi nel Parlamento 
ruropeo Sta prendendo forma una nuova eu
rosinistra, che supera le vecchie tradizioni, che 
si candida alla guida della società attraverso 
un rinnovamento politico del quale siamo par
te attiva come dimostrano le convergenze su 
punti di programma manifestatesi anche in 
questa campagna elettorale Sconfiggere i mo
derali, le loro politiche, garantire il successo 
dei progressisti, delle loro politiche è questa la 
sfida della sinistra europea E in Italia è questa 
la sfida e l'impegno del nuovo Pei dare un col
po all'egemonia moderata della De, creare le 
condizioni dell'alternativa Anche per questo il 
voto di domani può servire II voto contro i 
conservatori, per una alternativa di programmi 
e un ricambio di gruppi dirìgenti è, in Italia, il 
votò al nuovo Pei. 

A 33 ANNI DAL'56 A Budapest i solenni funerali postumi 
Straordinaria accoglienza al segretario del Pei 

L'Ungheria è più libera 
Un mare di folk riabilita Nagy 
Fiori, un mare di gente, un grande silenzio cosi 
l'Ungheria ha riabilitato Imre Nagy e tutte le vittime 
della repressione del 1956. È stato molto di più di un 
funerale, è stato il ricongiungimento di un popolo 
con la sua stona e con le sue lotte per la libertà e 
l'indipendenza. Achille Occhetto ha detto. «Imre 
Nagy fu un martire nella lotta per coniugare sociali
smo e libertà. Anche noi ci sentiamo suoi eredi». 

ARTURO SAMOLI MARCO SAPNNO 

H BUDAPEST Trecenromila 
persone hanno cominciato ad 
affluire nella piazza desìi Eroi 
fin dal primo mattino Davanti 
alle sei bare hanno sfilalo gio
vani e donne, parenti delle vil
ume del 1956, esponenti delle 
Chiese e del governo, delega
zioni straniere Ma soprattutto 
è sfilata la speranza di un 
un'Ungheria più libera. A 
mezzogiorno e mezzo un mi
nuto di raccoglimento ha fer
malo tutto fabbriche, uffici e 
scuole. Un lungo bnvido è 
corso per la folla quando la 
voce di Imre Nagy registrata in 
uno dei giorni cruciali dell'ot
tobre 1956 « stata diffusa dagli 
altoparlanti Dopo i sei discor
si ufficiali il corteo si è diretto 

verso il cimitero di via Kozma 
dove le salme di Nagy e, dei 
suoi compagni tono nmaste 
interrate per 31 anni Alle sei 
del pomeriggio le sei bare so
no state calate nelle fosse sca
vate una vicino all'altra Lumi 
e candéle "dalle finestre di 
ogni casa hanno illuminato la 
sera di Budapest e di tutta 
l'Unghena. 

Grandi accoglienze per 
Achille Occhetto che ha ab
bracciato i (amilian delle vitti
me ed ha avuto un commo
vente colloquio con la figlia di 
Nagy A Budapest erano pre
senti anche il radicale Stanza-
ni e Bettino Craxi che si e in
contrato brevemente con Oc
chetto 

A PAGINA « La pica dagl Eroi afonia p> 

Primi risultati del voto europeo in Spagna, Gran Bretagna, Olanda, Danimarca, Irlanda 

in 
In festa i laburisti inglesi 
Occhetto a Milano 
<(Anche in Italia 
battere la destra» 

FABRIZIO RONDOUHO 

• I MILANO. Arrivata.da Bu
dapest nel pomeriggio, Oc
chetto ieri sera ha,conclùso a 
Milano la campagna elettorale 
del Pei. La confusione nella 
maggioranza, l'arroganza dei 
partili di governo, il paltò di 
potere De-Psi richiamano la 
necessità di un'opposizione 
«libera, pulita, democratica*. 
Colpendo il Pei, dice Occhet
to, sl vogliono colpire «i vecchi 
e nuovi diritti dei lavoratori, 
delle donne, dei giovani, degli 

anziani*, | p ( sa | | r comunista 
insiste sulle novità dello sce
nario interr^zjonale e ribadi
sce l'impegno del Po per la 
còstruziohe.di una «nuova eu
rosinistra*. E il Psi. dice il se
gretario. comunista, l'unico 
partito socialista europeo che 
governa con i conservatori e 
rifiuta di imboccare la strada 
dell'alternativa. «Una sinistra 
italiana unita e rivolta al nuo
vo - conclude - avrebbe un 
grande ruolo, in Europa e nel 
mondo». 

A MOINA T 

Una débàcle per la Thatcher in Inghilterra, una tenu
ta dei socialisti e un'avanzata dei comunisti in Spa
gna, vittoria dei socialdemocratici in Danimarca. Stan
do ai risultati noti (quelli spagnoli) e alle proiezioni 
negli altri paesi dove si è votato giovedì, al Parlamen
to europeo sembra certo un netto spostamento a sini
stra. I laburisti, infatti, guadagnerebbero da soli quasi 
venti seggi, togliendoli ai conservatori. 

AlFIO RUMAMI OMERO CIAI 

• t i I risultati dovevano ri
manere segreti fino a domé
nica sera, quundo si vota in 
Italia e in altri ilei paesi euro
pei, ma dal ministero degli 
Intemi-di Madrid sono usciti 
•clandestinamente*' e"diven-
tatrdi dominio pubblico. Al 
97% dello spoglio i socialisti' 
di Gonzalez perderebbero 
iin solo saggio' (da 28 a il)1.' 
mentre i comunisti ne gua
dagnano due (da tre a cin
que). Sconfitta la destra : 
(meno tre seggi) e Suaréz' 
(meno due) Negli altri pae
si i calcoli sono fatti soltanto 

sulla base delle proiezioni 
ottenute co^ intervisti? fuori 
dei seggi. Le indicazioni so
no pero. ritemitetattelridibilL l 
laburisti, secondo la Ebe, 01-
terrebbero il 44% dei voti 
contro il 32-34% dei conser
vatori di Margaret thatcher, 
conquistando ((orse) 18-20 
seggi rispetto alle passate 
«lezioni europee.- La .«terza 
loraa*.in Inghilterra, risulte
rebbero i verdi che avrebbe

ro ottenuto il 14% ma che 
forse, a causa del sistema 
uninominale, non 'potranno 
avere seggi a Strasburgo. I la
buristi inglesi esultano, i con
servatori si rifiutano di consi
derare attendibili questi dati. 
In Danimarca hanno vinto i 
socialdemocratici, mentre in 
Olanda i socialisti hanno te
nuto. Lo spostamento dei 
seggi a favore della sinistra 
non dovrebbe essere modifi
cato dalle elezioni negli altri 
sette paesi, dove si prevede 
un incremento della Spd e 
una tenuta dei socialisti in 
Francia. L'altro dato di que
sta prima tomaia delle eie-, 
zipni è comunque la bassa 
affluenza alle urne: meno 
del 50% in Danimarca e 
Olanda, 55% in Spagna, 35% 
in Inghilterra, 75% in Irlanda. 
(dove si votava però anche 
per il parlamento di Dubli
no). 

GIANCARLO BOSETTI A PAGINA S 

La peseta 
spagnola 
è entrata 
nello Sme 

La peseta, la moneta spagnola, è entrata nello Sme, il siste
ma monetario europeo, con una banda di oscillazione dèi 
6%, pari, cioè, a quella allargata della lira e della sterlina ir
landese. L'annuncio « stato dato ieri sera, a Bruxelles e a 
Madrid contemporaneamente, al teimine di una riunione 
nella capitale belga del Comitato monetario Cee, organo 
consultivo comunitario. Il ministro delle Finanze spagnolo 
Carlos Soichaga ha detto: «È la decisione più importante 
dopo l'adesione della Spagna alla Cee*. Nella loto il primo 
ministro spagnolo Feline Gonzalez. 

Ancora ore d'attesa a Do
modossola per la sorte di 
Christian, il bambino «ba
rato dal fratello con il quale' 
viveva in un istituto. Il mese-
di «prova in famiglia* si * 
concluso e ieri la famiglia 
Zanon è stata convocata dal 

Christian 
resterà coi suol? 
Il mese di prova 
ha funzionato 

Tribunale dei minori di Torino che dovrà decidere nei gior
ni prossimni se il bambino potrà restare definitivamente col 
padre ed i fratelli Demis e Francesca. I protagonisti della vi
cenda sono ottimisti, la prova e andata benissimo. 

APASINA t i 

Inflazione: 
fiammata 
dagli Usa 
al Giappone 

Gran Bretagna è già all'8, 
propria «delusione* per 
sforzi per contenere II co 
sione economica. 

Aumenti dei prezzi al con
sumo aello 0,6% al mese ne
gli Stati Uniti e Gran Breta
gna, dello 0,7% In Giappo
ne. L'inflazione toma a di
vampare nei grandi paesi 
industriali dove potrebbe ar
rivare all'8% nell'anno; In 

,3%, La Casa Bianca ha espresso la 
questi sviluppi che vanificano gli 
sto del denaro ed evitare un reces-

APASIN» 1 4 

Oggi 
il Salvagente 
sull'inquinamento 

Oggi con l'Unità I! ventidue
simo fascìcolo del Salvagen
te, l'enciclopedia dei diritti 
del cittadino. Questo nume
ro è dedicato all'inquina
mento. Cinque I campi af
frontati: l'aria, il rumore, 
l'acqua, la casa, 1 rifiuti. Per 

ognuno di questi sono indicate le leggi che esistono, le pos
sibili autodifese, alcuni consigli pratici. Chiude le ventiquat
tro pagine un elenco di indirizzi utili. 

Scala mobile 
Tutto il sindacato 
contro Pininferina 
La risposta sindacate alla minaccia della Confindu-
stria di disdettare la scala mobile ieri ha raccolto un 
fronte autorevole e di vaste dimensioni. Trentini a 
Osi e UH: «Una posizione comune che non lasci 
speranze», Proposte di lotta dalle fabbriche e dalle 
strutture sindacali. Le prime vistose crepe nello 
schieramento Gonfindustria-Confcommercio. Romiti: 
«La disdetta non è un fatto scontato». 

GIOVANNI LACCABO 

• • ROMA. Non e più la sca
ramuccia fitta dei giorni scor
si. Oa ieri l'ipotesi confindu
striale di disdettare la scala 
mobile è diventata bersaglio 
di una valanga di critiche, un 
fronte vasto ed autorevole. ' 
Anche Benvenuto ridicolizza 
la manovra: non 6 una pistola 
scarica, bensì un boomerang. 
Scendono in campo tutti ì lea
der confederali e le categorie: 
la disdetta va respinta. Valuta
zioni in genere concordi sulla 

diagnosi, ma diversificale 
quanto alla terapia. Bruno 
Trentin: >ll sindacato è sotto
posto ad una grande prova 
politica. Le tre confederazioni 
assumano una posizione che 
non lasci alcuna speranza*. 
La Fipe Confcommercio (200 
mjla esercizi pubblici) si dis
socia, mentre un enigmatico 
Cesare Romiti ora dice che «la 
disdetta non è un latto auto
matico». 

A PAGINA 13 

Don Riboldi: per la liberazione di Cesare Casella si è forse aperto uno spiraglio 

«Chi mi critica non ha cuore» 
La mamma antimafia risponde a 

ALDO VARANO MARCO BRANDO 

• B LOCRI. Uno spiraglio di 
speranza per «mamma Casel
la* arriva da Don^Riboldi, il ve
scovo di Acerra, che due gior
ni fa si era offerto ai seque
stratori al posto di Cesare. 
•Sono 24 ore che ci controllia
mo a distanza*, ha detto il ve
scovo e questo vuol direi che 
un qualche tipo di contatto è 
stato stabilito. Intanto Angela 
Casella ha trascorso la sua se
conda nolle in tenda nella 
piazza di Locri, raccogliendo 
intorno alla sua drammatica 
vicenda sempre maggiori te
stimonianze di solidarietà e di 
affetto. La signora, pero, al se
sto giorno della sua coraggio
sa sfida non ha potuto evitare 
di rispondere alle polemiche 
del presidente del Consiglio 

De Mita, che ieri aveva accu
sato la famiglia di una «strana 
gestione* nelle trattative. «Fa 
presto a parlare lui - ha detto 
Angela Casella - che ha vici
no a sé i suoi quattro figli. Io 
non mj intendo di politica e 
non voglio entrarci. Rivoglio 
solo il mio Cesare*. Anche il 
marito Luigi Casella, da Pavia 
fa sapere che non intende in
nescate altre, polemiche, ma 
afferma anche che nelle trat
tative ha seguito tutti i consigli 
degli Inquirenti «e tuttavia -
dice - non potevamo aspetta
re in etemo». Intanto è slata 
diffusa l'ultima foto di Cesare, 
incatenato, spedita alta fami
glia il 26 marzo scorso. Ieri a 
Reggio Calabria è arrivato l'al
to commissario antimafia, Do
menico Sica. 

Cesare Casella, con la catena al 
collo, in una foto latta pervenire 
ai familiari 

A MOINA B 

Pnesidente^ 
ricopia Cirillo? 

LUCIANO VIOLANTE 

P
ossiamo sperare che il ministro dell'Interno faccia 
per Cesare Casella almeno la decima parte di 
quanto fu fatto per Ciro Cirillo? Non chiediamo na
turalmente ciò che fu e che resta illegale. Chtedia-

...••••••*•. mo invece una straordinaria attivazione delle auto
rità politiche per sostenere l'azione degli investiga' 

tori. Da De Mita, invece, vengono addirittura rampogne all'in
dirizzo della signora Casella, rea di essersi attivata eccessiva
mente. Ma non si attivò in modo ben più frenetico, all'epoca 
del sequesto Cirillo, il suo collega di partito on. Gava oggi mini* 
stro degli Interni? E perché ciò che apparve allora umanamen
te giustificabile non lo è più oggi, quando si tratta non di un as
sessore regionale democristiano ma di un ragazzo qualsiasi? 

A PAGINA 2 

I signori della guerra politica 
• B : Chi riia.vjsta, l'Europa? 

'KomMrsMdSili «ìripàgnà, 
elettorale; rJpgyelotJEùrtuni-
tà del '93, dèi mercato'unico, 
minaccia di trasformarsi in un 
rischio pertltàlla; paese ricco, 
ma vaso dì. coccio tra vasi di 
ferro, paese dàlia struttura fra
gile e diseguàié, dalla legisla
zione pochissimo armonizza
ta con quella comunitaria. C'è 
una ragione nella scomparsa: 
i maggiori partiti di governo 
stanno trasformando queste 
elezioni in un referendum 
contro il Pei. Si respira aria 
politicamente inquinala. Sem
bra di essere precipitati d'un 
colpo trenl'anni indietro. 1 .si
gnori della guerra politica», De 
e Psi, deluse le pretetie di te
nere in parcheggio la crisi per 
tutto ifternpò desiderato, con-
stringendo .Spadolini ad 
esplorare il nulla fino ad ordi
ne contrario, sono giunti al 
punto di rivolgere i cannoni 
sul Quirinale. Su un presiden
te della Repubblica criticato 
prima da uno dei due per aver 
conferito l'incarico esattamen
te al proprio candidato unico, 
accusato poi d'*interferenza* 
dall'altro solo per aver usato 

FABIO MUSSI 

dei suoi poteri e latto fronte ai 
suoi doveri costituzionali. Ci si 
è messi cosi, .perseguendo il 
proprio strettissimo interesse 
elettorale, su una strada assai 
pericolosa. Per andare dove? 

La De, dove voglia andare è 
chiaro: alla etemizzazione di 
sé, alla conferma del suo mo
lo insostituibile, alla propria 
inamovibilità. Sono quaranta
due anni, e fa quasi record 
mondiale. Quarantadue anni 
di un primato, da tempo dete
nuto senza una schiacciante 
maggioranza numerica, che 
ha via via consolidalo l'auten
tica anomalia italiana, nel 
quadro delle democrazie oc
cidentali: questo inestricabile 
tessuto di funzioni statali e po
teri di partito, questo regime 
politico privo di alternative e 
di ricambi di classe dirigente, 
questa crisi della democrazia, 
fatta anche di dilagante clien
telismo e invadenza delie or-
ganizazioni mafiose e crimi
nali. 

Ma il Psi? Il Psi si è presenta
to all'alba di questo decennio 

con la prospettiva dell'alterna
tiva. Per quando? Per quando 
si tosse realizzato un riequili-
brio a sinistra. In attesa del 
quale bisognava assicurare, in 
alleanza con la De, la -gover
nabilità*. Il Rei è arretrato, pur 
senza crollare: il Psi è avanza
to. pure senza crescite travol
genti. Un riequilibrio c'è stato. 
Ma oggi il Psi ha accantonato 
il tema dell'alternativa. Com
plessivamente, la sinistra si è 
indebolita, e il tema di una si
nistra di governo appare sem
pre più lontano e sfuocato nel 
discorso socialista. 

La -governabilità, si è tra
sformata in un rapporto con 
la De sempre più stretto e vin
colato. al tempo slesso sem
pre più conflittuale e tumul
tuoso. La regola italiana è di
ventata cosi l'instabilità, e il 
non governo. Di Ironie a pro
blemi che richiedono durala 
di azione politica, stanno go
verni impotenti, maggioranze 
crisaiole e convulsive. Si sta 
entrando in un'altra fase. ora. 
Si intrawede il disegno di un 
asse di ferro tra Psi e Grande 

centro democristiano. Si VA il
luminando anche il profilo dei 
protagonisti: Craxi, Andieotli, 
Forlani, triumviri di uria futura 
democrazia sotto tutela. 

NeH'83laDcperseil6%dei 
voti. Da allora, entro il dato di 
un lento ma progressivo allar
gamento dell'area elettorale 
di governo, spicca quello di 
una costante avanzata demo
cristiana. Il rischio vero è che. 
sul campo di una sinistra divi
sa, avanzi trionfante, ancora 
una De che la guarda dall'alto 
del 40 per cento dei voti. E il 
grande movimento di un Psi 
duellante ai centro, ma nemi
co giurato del più forte partito 
di sinistra, minaccia allora d! 
forgiare la chiave che apre 
esattamente la porta di una 
nuova lunga età democristia
na. Bel risultato, 

11 Pei vuole evitarlo. -Un 
buon voto alle europee lasce
rebbe certamente aperta 
un'altra e diversa prospettiva, 
consentirebbe la possibilità 
stessa di un mutamento posi
tivo degli attuali, pessimi, rap. 
porti tra Pei e Psi. Davvero: .6 
tempo che chi è di sinistra sì 
faccia sentire*. 


